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Ucciso a colpi di pistola nel rione Camaro. Due indagati
dalla Dda

Iniziano a diradarsi le nebbie sull'omicidio di Giuseppe De Francesco, il ventenne
ucciso sabato scorso a Messina. Le indagini, nonostante il clima di omertà che
sembra aver avvolto la vicenda, sono comunque giunte ad un svolta con l'iscrizione
nel registro degli indagati di due persone. Si tratta di due uomini, il più anziano è
noto alle forze dell'ordine per il suo passato giudiziario.
Intanto è stata disposta l'autopsia che sarà eseguita oggi. L'incarico è stato conferito
al medico legale dai magistrati della Direzione distrettuale antimafia che stanno
curando le indagini svolte dai carabinieri del Nucleo investigativo. Dall'esame
autoptico potranno giungere indicazioni non solo sulla dinamica e quindi chiarire
se l'intenzione di chi ha sparato era quella di gambizzare o meno il giovane, ma
anche sulla distanza dalla quale sono stati esplosi i colpi e quale è stato quello
risultato fatale per il giovane.
La svolta alle indagini, è giunta dopo giorni intensi di interrogatori, accertamenti,
persone sottoposte allo stub alla ricerca di tracce di polvere da sparo, perquisizioni
a tappeto che hanno riguardato sopratutto il rione di Camaro San Paolo dove è
avvenuta la sparatoria. E proprio i due indagati sono stati stati sentiti dagli
investigatori che ritengono che loro possano essere implicati nel delitto.
Giuseppe De Francesco, era un giovane che alle spalle aveva numerosi precedenti
soprattutto per furti e rapine.
Il rione di Camaro San Paolo era la zona dove viveva ed è lo stesso luogo dove
sabato mattina si trovava. Sul movente gli investigatori stanno ancora cercando di
mettere a posto i molti tasselli che mancano per completare il quadro. La sparatoria
sarebbe avvenuta al culmine di un litigio scoppiato, forse, per futili motivi. Alla
base ci sarebbe quindi una questione di poco conto che tutta via aveva fatto
crescere risentimento tanto da scatenare unà violenta discussione. Questa è una
delle ipotesi che gli investigatori stanno seguendo per scoprire il movente ma
rimane ancora da chiarire il punto esatto della sparatoria. Inoltre si cerca l'arma
usata per uccidere il giovane. Anche sulla dinamica del ferimento restano molti
dubbi, il ragazzo sarebbe stato colpito ad una gamba, poi forse per aver tentato una
reazione o durante la fuga è stato raggiunto da un altro proiettile alla schiena. De
Francesco è stato soccorso da un amico che lo ha trasportato di corsa all'ospedale
Piemonte dove è giunto in condizioni gravissime e poco dopo è deceduto.
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